
 
 

COMUNE DI ALIA
(Città metropolitana di Palermo)

Via Regina Elena n.1 - 90021 - Alia - (Pa) telefono 091-8210911
protocolloalia@ pec.it

ORIGINALE DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 12 del Reg. Generale - Data 23-02-2023

 
OGGETTO: Approvazione programma per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca,
ovvero di consulenza a soggetti esterni dell’Amministrazione per l’anno 2023, art.3, commi 55 e 56 della
legge 24 dicembre 2007, n.244  e successive modifiche ed integrazioni.

L'anno duemilaventitrè, il giorno 23 del mese di febbraio, alle ore 19:00 e seguenti, nella sala delle
adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente, si è riunito il Consiglio
comunale in seduta pubblica, in sessione ordinaria. Alle ore 19:28 è iniziata la trattazione del punto n.
4 dell'ordine del giorno indicato in oggetto. Presiede la seduta il Presidente con l'assistenza del Segretario
generale. Per l'Amministrazione sono presenti il sindaco Guccione e gli assessori Vicari, La Terra e Miceli
L.(l'assessore Miceli L., riveste contestualmente la carica di consigliere comunale). Risultano presenti alla
votazione finale i signori consiglieri:

N. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE

1 ANDOLLINA MARIA GRAZIA X  
2 AGNELLO ERCOLE X  
3 SIRAGUSA GAETANO   X

4 DI NATALE PAOLA X  
5 MICELI LUCIA PAOLA X  
6 DI PRIMA ROSOLINO X  
7 BARCELLONA MARIA CRISTINA X  
8 MICELI ANTONINO X  
9 GATTUSO CALOGERA X  
10 TRIPI GIOACCHINO   X

11 FATTA ROSARIO X  
12 BOSSOLO DANIELA X  

Presenti n. 10
Assenti  n. 2 (Siragusa e Tripi)

 

Proposta di deliberazione del Consiglio comunale
su iniziativa del SETT. 1 - AFFARI GENERALI

Numero 19 del 13-02-2023
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******
COMUNE DI ALIA

(Città metropolitana di Palermo)
protocolloalia@ pec.it

 
Dal Settore 1 “Affari Generali” viene sottoposta al Consiglio comunale la seguente

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
 
 
 PREMESSO: 
- che l’art. 42, comma 2,  lett b),  del T.U.E.L., approvato con decreto legislativo  n.267/2000 e successive
modifiche ed integrazioni, prevede che l’Organo consiliare ha competenza in materia di programmi,
relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali ed elenco annuale dei lavori
pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici,
programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per
dette materie;
- che l’art. 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n.244 dispone che, l’affidamento da parte degli Enti
Locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti esterni all’Amministrazione può
avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 42, comma
2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed
integrazioni;
RICHIAMATA la deliberazione n. 6 del 15 febbraio 2005 della Corte dei Conti Sezioni riunite in sede di
controllo, con la quale si provvedeva all’approvazione delle "Linee di indirizzo e criteri interpretativi sulle
disposizioni della legge finanziaria 2005 (n.311/04), in materia di affidamento di incarichi di studio, di
ricerca e di consulenza;
EVIDENZIATO che con la succitata deliberazione la Corte dei Conti ha definito il significato delle eccezioni
“incarico di ricerca, studio e consulenza” nel modo che segue:
- incarichi di studio possono essere individuati con riferimento ai parametri indicati dal D.P.R. n. 338/1994
che all’art. 5 determina il contenuto dell’incarico nello svolgimento di un’attività di studio, nell’interesse
dell’amministrazione. Requisito essenziale, per il corretto svolgimento di questo tipo di incarichi, è la
consegna di una relazione scritta finale, nella quale saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni
proposte (es: studio e soluzione di questioni inerenti all’attività dell’amministrazione committente, studi per
l’elaborazione di schemi di atti amministrativi e normativi);
- incarichi di ricerca presuppongono la preventiva definizione del programma da parte dell’Amministrazione
(raccolta organica di materiale che consenta all’Ente di reperire contenuti di conoscenza utili per la
realizzazione di finalità istituzionali e che si concretizzi in un esito ben definito ovvero in una relazione
scritta che evidenzi la raccolta di fonti da reperire, ne fornisca una sistemazione organica e riassuma le
conclusioni dell’incarico fornendo un valore aggiunto rispetto alla semplice raccolta del materiale);
-consulenze riguardano le richieste di pareri ad esperti (es. prestazioni professionali finalizzate alla resa di
pareri, valutazioni, espressione di giudizi, consulenze legali, al di fuori della rappresentanza processuale
del patrimonio dell’Amministrazione, idonee ad orientare l’azione dell’Ente);
EVIDENZIATO, altresì, che dal programma per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di
ricerca, ovvero di consulenza restano esclusi:
-  gli incarichi conferiti con riferimento ad attività istituzionali stabilite dalla legge;
- gli incarichi legali relativi al patrocinio ed alla rappresentanza in giudizio dell'Ente e gli incarichi
professionali attinenti ai servizi di architettura ed ingegneria, in quanto rientranti nell'ambito di applicazione
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 e successive modifiche ed integrazioni;
- le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione,
caratterizzata dal rapporto intuitu personae, che comportano, per loro stessa natura, una spesa
“equiparabile” ad un rimborso spese, quali ad esempio, la partecipazione a convegni e seminari, la singola
docenza, la traduzione di pubblicazioni o simili (circ. FP 2/08);
-  gli incarichi già autorizzati sulla base di precedenti atti di programmazione che ne costituiscono mero
slittamento;
DATO ATTO che l’art.3, comma 56, della legge n. 244/2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2008)” prevede che con il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi emanato ai sensi dell’art.89 del citato decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le
modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a
soggetti estranei all’amministrazione. Con il medesimo regolamento è fissato il limite massimo della spesa
annua per gli incarichi e consulenze. L’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle
disposizioni regolamentari emanate ai sensi del succitato comma costituisce illecito disciplinare e
determina responsabilità erariale;
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VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale:
- all’art. 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell’all’articolo 3, comma 56, della legge 24
dicembre 2007 n.244, ha demandato al bilancio di previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per
l’affidamento degli incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli
uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi;
DATO ATTO che l’art. 46 del decreto legge 25 giugno 2008 n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008,
n.133, ha sostanzialmente modificato il comma 6 dell’art. 7 del decreto legge 30 marzo 2001, n.165;
VISTA la delibera di Giunta municipale n.138 del 21 agosto 2011 e successive modifiche ed integrazioni,
con la quale si approvava il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, con le norme per il
conferimento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenza esterna;
VISTO l’art. 57, comma 2 bis del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito in legge 19 dicembre
2019 n.15, con la quale cessano di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della
spesa per formazione di cui all'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
EVIDENZIATO che è in itinere la predisposizione degli atti di natura economico – finanziaria dell’Ente;
RICHIAMATA la nota ricognitiva  prot. n.1216 del 19 gennaio 2023 con la quale, si chiedeva, ai Responsabili
dei Settori: 2 “Affari Finanziari” - 3 “Infrastrutture Territorio e Ambiente e 4 “Attività Produttive”, di voler
comunicare la previsione in ordine al conferimento di eventuali incarichi da conferire nell’anno 2023;
VISTE a tal riguardo, le note trasmesse in data 25 gennaio 2023, prot. n.1411 dal Responsabile del Settore
2, in data 3 febbraio 2023, prot. n.1978dal Responsabile del Settore 3 F.F. e in data 10 febbraio 2023, prot.
n. 2325 dal Responsabile del Settore 4, con le quali comunicano l’assenza di incarichi da conferire
nell’anno 2023 da inserire nel programma di cui all’art. 3, commi 55 e 56, della succitata legge n. 244/2007
e successive modifiche ed integrazioni;
DATO ATTO che anche per il Settore 1 “Affari generali”, per l’anno 2023 non si prevedono incarichi da
assegnare con le procedure di all’art. 3, commi 55 e 56, della succitata legge n.244/2007 e successive
modifiche ed integrazioni;
EVIDENZIATO che possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli
incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a
prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatoti per legge ovvero per il patrocinio o
la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò deputati; ed ancora in
tale programmazione non rientrano le materie di appalti di lavori, di beni e di servizi di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016, come puntualmente precisato nel parere della Corte dei Conti, dato con
deliberazione n. 6/AUT/ del 14 marzo 2008, depositato in data 24 aprile 2008;
RITENUTO di sottoporre al Consiglio comunale la presente proposta di deliberazione, in considerazione che
è atto propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025;
EVIDENZIATO che in applicazione della Sezione-PIAO Piano triennale 2023-2025 di prevenzione della
corruzione e dell’illegalità, approvata con deliberazione della Giunta municipale n. 7 del 25 gennaio 2023,
con la sottoscrizione del presente atto, il Responsabile del procedimento e il Responsabile del settore
dichiarano, ciascuno nei propri confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in
relazione all’oggetto della presente proposta di deliberazione;
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana”;
VISTA la legge 8 giugno 1990, n.142 “Ordinamento delle autonomie locali”, come recepita dalla legge
regionale 11 dicembre 1991, n.48 “Provvedimenti in tema di autonomie locali.”;
VISTO il decreto legislativo 18agosto 2000, n. 267 “Testo unico sull’ordinamento amministrativo degli enti
locali” che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della Giunta
municipale n.138 del 29 agosto 2011 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio comunale
n. 20 del 31 marzo 2016;
VISTO lo Statuto comunale vigente;
TUTTO ciò premesso e considerato;
 

PROPONE
 
1-di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.3 della legge regionale n.7/2019, le motivazioni in fatto e in
diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;
2- di prendere atto ed approvare, di conseguenza, che, per l’anno 2023, non si prevede di conferire incarichi
di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenza a soggetti esterni dell’Amministrazione, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 3, commi 55 e 56, della citata legge n.244/2007 e successive modifiche ed
integrazioni;
3- di dare atto:
- che possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi
previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni
professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il  patrocinio o la
rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò deputati; ed ancora in tale
programmazione non rientrano le materie di appalti di lavori, di beni e di servizi di cui al decreto legislativo
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18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni, come puntualmente precisato nel parere della
Corte dei Conti, espresso con deliberazione n. 6/AUT/ del 14 marzo 2008;
- che in applicazione della Sezione-PIAO Piano triennale 2023-2025 di prevenzione della corruzione e
dell’illegalità, approvata con deliberazione della Giunta municipale n. 7 del 25 gennaio 2023, con la
sottoscrizione del presente atto, il Responsabile del procedimento e il Responsabile del settore dichiarano,
ciascuno nei propri confronti, che non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione
all’oggetto della presente proposta di deliberazione;
- che il responsabile del procedimento di cui all’art.5 della legge regionale n.7/2019 viene individuato
nella dipendente Angela Valeria Guccione, collaboratore amministrativo cat. B;
-che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio, sul sito internet ai sensi della legge
regionale n.11/2015, nonché alla scadenza dei termini di legge sul sito istituzionale dell’Ente, sezione
“Amministrazione trasparente”, ai sensi del decreto legislativo n.33/2013.
4- di dichiarare la deliberazione conseguente alla presente proposta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12,
comma 2, della legge regionale n.44/1991, immediatamente esecutiva.
 
Alia, 13 febbraio 2023
 

    IL RESP.LE DEL PROCEDIMENTO
Sig.ra Angela Valeria GUCCIONE

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Incaricato di Funzioni dirigenziali 
Dott.ssa Maria Grazia GENUARDI

Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt. 49 e 147 - bis del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed
integrazioni.
Parere in ordine alla REGOLARITA' TECNICA Favorevole
Addì 14-02-2023
Il Responsabile del Settore SETT. 1 - AFFARI GENERALI Dott.ssa GENUARDI MARIA GRAZIA

Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt. 49 e 147 - bis del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed
integrazioni.
Parere in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE Favorevole
Addì 14-02-2023
Il Responsabile del Settore Finanziario D.ssa MINNUTO MARIA GRAZIA
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Il Presidente, in prosecuzione (ore 19:28) passa alla trattazione dell’argomento posto al n. 4 dell’ordine del
giorno concernente l’oggetto. Dà sinteticamente lettura della proposta di deliberazione ed invita, quindi i
Consiglieri ad iscriversi per intervenire.
Il consigliere Gattuso, avuta facoltà di intervento, ritiene, alla luce dei contenuti della proposta, che in
qualsiasi momento sarà possibile dare degli incarichi non previsti  nell'elenco.
Il Sindaco, ottenuta la parola, comunica che si tratta di un atto dovuto per legge, propedeutico al bilancio di
previsione. Gli incarichi che si possono eventualmente conferire, in quanto previsti per legge, sono quelli di
avvocato, medico competente ecc.
Il Presidente, verificato che nessun altro Consigliere chiede di intervenire, sottopone a votazione la proposta
di deliberazione in oggetto. Procedutosi a votazione a scrutinio palese per alzata di mano, si ottiene il
seguente risultato accertato da Ella con l’assistenza degli scrutatori prima nominati (Di Natale, Barcellona e
Gattuso). Consiglieri in carica 12. Presenti 10. Assenti 2 (Siragusa e Tripi). Votanti 10. Voti favorevoli 10.
Contrari nessuno. Astenuti nessuno. Pertanto,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione programma per l’affidamento di
incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenza a soggetti esterni
dell’Amministrazione per l’anno 2023, art. 3, commi 55 e 56 della legge 24 dicembre 2007, n.244 e
successive modifiche ed integrazioni ”, come riportata nella prima parte del presente verbale;
Uditi gli interventi;
Vista la legge regionale 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana”;
Vista la legge 8 giugno 1990, n.142 “Ordinamento delle autonomie locali”, come recepita dalla legge
regionale 11 dicembre 1991, n.48 “Provvedimenti in tema di autonomie locali.”;
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
Vista la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo n.267/2000 e
successive modificazioni ed integrazioni, dalla responsabile del settore 1 “Affari finanziari”, dott.ssa Maria
Grazia Genuardi;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, reso ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo n.267/2000 e
successive modificazioni ed integrazioni, dalla responsabile del settore 2 “Affari finanziari”, dott.ssa Maria
Grazia Minnuto;
Visto il Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale;
Visto lo Statuto comunale;
Tutto ciò premesso e considerato;
 

DELIBERA

1-di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione programma per l’affidamento
di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenza a soggetti esterni
dell’Amministrazione per l’anno 2023, art. 3, commi 55 e 56 della legge 24 dicembre 2007, n.244 e
successive modifiche ed integrazioni”, di cui in premessa, che qui si intende integralmente riportata e
trascritta.
Il Presidente accertato che nessun altro Consigliere chiede di intervenire, passa alla trattazione del punto
successivo.
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La presente deliberazione si compone di n. 06 pagine e n. 01 allegati. Del che si è redatto il presente verbale letto, approvato
e sottoscritto.
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa Paola DI NATALE Dott.ssa Maria Grazia ANDOLLINA Dott. Salv. GAETANI LISEO

======================================================================================================

Copia del presente verbale di deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio on-line, come prescritto dall'art. 11 della legge
regionale n.44/1991, il _____________________ al n.___________ del Reg. Pubbl., e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Dalla residenza municipale, ______________________

===========================================================================
 

Copia del presente verbale di deliberazione è stata defissa dall'Albo Pretorio on-line il
_______________________________, senza che siano state prodotte opposizioni.  

Dalla residenza municipale, _______________________
 
 

===========================================================================
Il presente verbale di deliberazione è stato pubblicato sul sito ufficiale del Comune ai sensi della legge regionale 28 giugno
2015, n. 11 in data ___________________
===========================================================================
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di
legge all’Albo Pretorio on-line:
[ ] senza riportare, nei primi 10 giorni dalla pubblicazione, denunce di vizi di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva
ai sensi dell’art. 12, comma 1, legge regionale n. 44/1991, in data ____________________
[ ] è stata dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991.

Dalla residenza municipale, _______________________
 
 
 
 
=================================================================================================
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
 
N. _________ /2023 Reg. Pubbl.
Io sottoscritto Segretario generale, su conforme dichiarazione del messo, certifico che copia del presente verbale di
deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi a partire dal______________________ e
sino al ________________________ e che, entro tale termine, non sono state prodotte opposizioni.

Dalla residenza municipale, _______________________
 
 
 
======================================================================================================

Il Responsabile della Pubblicazione
A. Valeria GUCCIONE

Il Responsabile della Pubblicazione
A. Valeria GUCCIONE

Il Segretario generale
Dott. Salv. GAETANI LISEO

Il Segretario generale
Dott. Salv. GAETANI LISEO
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